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Una Memoria dimenticata
Io ricordo la notte del 2 agosto del 1944, io la ricordo e ogni volta che ne parlo ne parlo con sofferenza. 

C’erano tantissimi bambini, molti di questi bambini certamente erano nati dentro quel recinto. I bambini davano vita, 
giocavano, si rincorrevano (...) 

Loro avevano anche conservato gli strumenti, facevano musica, cantavano, quindi era un campo pieno di vita. 
Da noi soltanto morte dall’altra parte, separati soltanto dal filo spinato, c’era la vita. 

La notte del 2 agosto del 1944 sono testimone, o meglio, testimone di quello che ho sentito (...)  In piena notte sentimmo 
l’arrivo di reparti tedeschi che cominciarono subito ad urlare, l’abbaiare dei cani delle SS (..) Dettero l’ordine di aprire 

le baracche e all’improvviso una confusione terribile (...) 
Grida, pianti (...) qualche colpo di arma da fuoco, ritengo quindi che ci sia stata anche resistenza. Poi all’improvviso, 

dopo circa un paio d’ore, silenzio, non si sentiva più niente. Da noi la sveglia era alle quattro e mezza del mattino, 
ricordo che quella mattina, la mattina del 2 agosto, poi, il primo pensiero fu quello di andare a dare uno sguardo al di là 

del filo spinato. Non c’era più nessuno, c’era solo silenzio, era un silenzio innaturale, un silenzio doloroso.
Ci bastò dare un’occhiata ai camini dei forni crematori che andavano al massimo della potenza per capire che quella 

notte, tutti, tutti gli zingari di erano stati assassinati tutti, tutti assassinati

Piero Terracina (Associazione 21 luglio, Roma, Gennaio 2015)
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Train de vie



Pluralismi d’Europa



Il valore della Memoria 



Antisemitismo e antiziganismo



Strategie educative contro i discorsi d’odio



Un ulivo a Piazza Vittorio Emanuele, Roma



Una pietra di inciampo a Trieste



 Auschwitz          

     Muj šukhó,                      Faccia incavata,

         khiá kalé,                         occhi oscurati,

      vušt šurdé;                          labbra fredde;

                 kwit.                                    silenzio. 

          Jiló ćindó.                      Cuore strappato.

                Bi dox,                               Senza fiato,

                  bi lav,                             senza parole,

        nikht rovibbé.                           nessun pianto.

Alexian Santino Spinelli

Una poesia per non dimenticare
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